
MUSICA MUSICA  MIA 
Intro:

Già più di un secolo fa c’era chi pensava a noi

C’era chi aveva già considerato che il tuo futuro sei tu

E lui tifava per noi perché contava su chi,

con la speranza e la voglia di vivere  coltiva la vita sua

era lui troppo santo se scopriva nella fede l’allegria

era lui troppo forte se insegnava che l’amore è una poesia

Già più di un secolo fa proprio da questa città 

Lui diffondeva nel mondo la carità perché contava su noi

Ecco perché siamo qui a raccontare di lui

A raccontare di un prete di tutti noi  a raccontare per voi

Io lo so cos’è il cuore  è una musica che suona dentro noi

viaggerà coi tuoi sogni su quel treno che ti porta dove vuoi 

Ecco perché l’allegria  ecco perché la poesia,

ecco perché quella voglia di vivere musica musica mia

Sogni e speranze per me sono la musica mia

Che mi trasmette la gioia di vivere musica musica mia

Che mi trasmette le gioia di vivere e che diventa amore 

Per te Per te



LA STRADA (RAP)

EI IE EI EI EI EI EI IEI A

EI IE  EI EI EI EI E IEI A

Che cos’è questa tua strada che ti balla e ti sballa 

la vita ti distorce poi di squame ti veste

ti strilla che sei niente ti sputa nelle orecchie 

le speranze sono racchie come grida di cornacchie

ti sballi poi ti strippi ti convinci di te stesso

 il buio non molla e la strada ti fa fesso 

e allora ti colleghi e tu credi che sia giusto

questa  notte che sbava  ti succhia ti lesso

ei ie ei ei ei ei ei iei a ei ie ei ei ei ei ei iei a

chi siamo chi siete la strada non lo chiede lei puzza e non crede

ti sballa ti conquista ti mette sulla lista

ti droga ti stronca t’annienta la vergogna 

La strada la tua fogna ti brama ti chiama poi t’imbroglia ti imbroglia 

e ti uccide senza scuse. E succede che succede

 che cadi e poi muori crocefisso in una strada crocefisso senza croce 

La strada adesso è tua crocefisso senza croce senza croce



UN SOGNO DENTRO UN CORTILE

Intro:

Cos’è per te la strada mia la via che il buio porta via,

cos’è la vita che tu non sai cos’è qual è l’errore che farò

Dov’è la luce che non c’è dov’è l’amore che non ho

Dov’è il bisogno mio di vivere se c’è già vita dentro me.

L'amore che non accetta la strada che tu gli dai

l’amore con la sua voglia di darti ciò che non hai

S’accende di luce il buio se il buio l’accetterai

Illuminale di notte le vie di una città

E’ tua, la strada è tutta tua se c’è chi t’accompagnerà

Se c’è la voglia di percorrere la via che cerca il cuore tuo

Un sogno dentro a un cortile e il gioco comincerà

il vento sopra le guance la corsa ripartirà

Ragazzi del mio cortile nell’isola che non c’è

Speranze di tutti quanti è un sogno mio per te  Mio per te

Un sogno dentro a un cortile e il gioco comincerà

il vento sopra le guance la corsa ripartirà

Ragazzi del mio cortile nell’isola che non c’è

Speranze di tutti quanti è un sogno mio per te mio per te



IO SOGNO SOLO ANIME

INTRO:

Caro mio  una tessera l’ho anch’io  e ho anche una bandiera 
 

La più grande la più vera bandiera che ha espugnato questo cuore mio

Caro mio un partito ce l’ho anch’io  appartengo a una corrente

Che ha rubato la mia mente la mente che vive solo di un idea 

Idea che m’ha infiammato il cuore che mi fa schiavo d’amore

che mi fa spregiudicato come un grande innamorato

Sogno anime anime anime Io sogno e cerco anime 

Per darle tutte a te mio dio Anime  anime  anime

Un mare senza sponde e’ il mio un mare che si chiama umanita’

Caro mio sono un partigiano anch’io Appartengo a una corrente  

che ha rubato la mia mente La mente che vive solo di un idea

idea che m’ha infiammato il cuore che mi fa schiavo d’amore 

che mi fa spregiudicato come un grande innamorato 

sogno anime  anime  anime Io sogno e cerco anime 

Per darle tutte a te mio dio Anime, anime, anime

Un mare se sponde mio un mare che si chiama umanita’ 

un mare che si chiama umanita’ 

un mare che si chiama umanita’ 



L’UOMO A CUI LA NATURA SI PIEGHERA’

Intro:

Strane premonizioni dentro me brividi di mistero ma cos’è?

impressioni a fior di anima    Un presagio sospeso lievita

Ineffabili segni intorno a te  Vaghi presentimenti, ma perché

Un profumo di vento alita Una forza che cresce magica 
 
Chi è che arriva che avanza che bussa qua L’uomo a cui la natura si 
piegherà

Chi è che arriva che viene che bussa qua L’uomo che il destino spezzerà 

Strum:

Un respiro di cielo dentro me  Suggestioni di luce che cos’è

Una magica attesa palpita    una febbre che cresce lievita

Chi è che arriva che avanza che bussa qua L’uomo a cui la natura si 
piegherà

Chi è che arriva che viene che bussa qua L’uomo che il destino spezzerà 

Esultate che arriva il re dei re    spezzerà le catene anche per te

Una magica attesa palpita Una febbre che cresce lievita 

Strum:

Esultate che arriva il re dei re    spezzerà le catene anche per te

Una magica attesa palpita Una febbre che cresce lievita 

Lievita



ROSE SENZA SPINE 

Intro:

La signora dei tuoi sogni È una donna    come me

M’hai sognato nel giardino Tra le rose c’ero io

Calpestavi le mie rose  Le mie spine spine tue

Ma una rosa senza spine Già cresceva grazie a te

Crescono le rose mie come i figli tuoi crescono quei figli tuoi per noi

strapperai le spine se se sanguini per me figli senza spine se lo vuoi 

se lo vuoi…ce la fai Strum:

Nel giardino dei tuoi sogni c’è una rosa tutta tua 

quella rosa col tuo sangue  senza spine crescerà

Curerai i ragazzi come rose mie Con il sacrificio che tu sai

vincerai il dolore se Se sanguini per me 

Rose senza spine se lo vuoi

se lo vuoi ce la fai se lo vuoi ce la fai

Strum:



UN OPERAIO DI DIO 

Intro:

Se io fossi un Monsignore  e del clero un superiore

Voi vedreste l’importanza che ostenterei

Se io fossi un gran prelato, un’eccellenza, un porporato

Notereste la sufficienza che avrei 

Incederei con passo austero incederei

Dall’alto in basso io guarderei benedirei e benedirei
 
Ma siccome io sono io, un operaio di Dio

Confidenza e semplicità lui ci riserverà e il nostro amico sarà!
  
Se io fossi un abate un arciprete o un primate

Voi vedreste il sussiego che mostrerei

Se io fossi un Cardinale con la croce pettorale

Notereste il portamento che avrei

Incederei con aria grave incederei

E le distanze io manterrei, benedirei e benedirei.
   
Ma siccome io sono io un operaio di Dio 

Confidenza e semplicità lui ci riserverà e il nostro amico sarà.

Ma siccome io sono io un operaio di Dio 

Confidenza e semplicità lui ci riserverà e il nostro amico sarà 

Strum:

Confidenza e semplicità lui ci riserverà e il nostro amico sarà  

Strum:



AHI MEA CULPA!

Intro:

Là sotto il cappuccio c’è la morte che sogghigna e che bestemmia!

Ecco con la falce che comincia la sua orribile vendemmia!

Su tremate uomini, è la fine ormai! Più nessuno ormai vi salverà.

Ecco che l’abisso dell’inferno si spalanca ai vostri piedi!

Ecco già che i demoni sono pronti coi forconi e con gli spiedi!

Su raccomandate l’anima oramai! Che l’abisso ormai v’inghiotterà
 
Ahi , mea culpa, mea maxima culpa Ce la vediamo proprio brutta!

Ahi ahi noi sventurati  Da finir moriammazzati Ahi! Ahi ! Ahi !

Mamma mia ma che spavento! Mea , mea culpa e pentimento!

Ci spargiamo la cenere in testa ! Chi ci salva dalla festa? 

Ahi! Ahi! Ahi! 

Strum:



COLERA

Intro:

E’ la mia malattia che mi risucchierà È la mia malattia che mi sotterrerà 

E’ la mia malattia che mi risucchierà È la mia malattia che mi sotterrerà

Siamo noi gli sposi del colera  tutti noi prescelti dalla sorte

Mentre lei la morte la sua danza caccia via la vita e la speranza

Siamo noi col mostro dentro al petto  che ci strazia dal cuore alle budella

Con un grido d’orrore e di spavento perché lei la morte con noi ci ballerà

Perché c’è la morte che ci cancellerà

E’ la mia malattia che mi risucchierà  È la mia malattia che mi sotterrerà

E l’orrore nel vento si disperderà Strum: 

Siamo noi  noi futuri tuoi fantasmi  tutti noi presto morti tra gli spasmi

Mentre lei la morte si fa bella  la sua bocca ti porge così la bacerai.

Lei che annienta la vita dov’è c’è  lei distrugge  quello che sei te 

mentre ride ti squarta  e ti macella e tu l’ultimo ballo con lei lo ballerai 

e tu l’ultimo ballo con lei lo ballerai

E’ la mia malattia che mi risucchierà È la mia malattia che mi sotterrerà

E l’orrore nel vento si disperderà

E’ la mia malattia che mi risucchierà  È la mia malattia che mi sotterrerà

E’ la mia malattia che mi risucchierà  È la mia malattia che mi sotterrerà

E l’orrore nel vento si disperderà si disperderà si disperderà



SENZA DI TE PERDO LE ALI 

Intro:

Eccomi, sono qui come una vela spenta e senza vento

qui io sto cosi con l’anima stracciata e sanguinante, qui 

e il cuore sembra ormai l’ultima foglia su di un ramo spoglio

io aspetto solo ormai il primo vento che mi coglierà e al vuoto mi darà

Qui senza di te divento un angelo  che ha perso le ali

Qui senza di te si è spenta l’anima e oramai è tutto inutile.

Ecco mi sento qui come fiammella mentre soffia il vento

E aspetto solo ormai  il vento freddo che mi spegnerà e niente resterà

Qui senza di te divento un angelo che ha perso le ali

Qui senza di te s’è spenta l’anima 

SIGNORE  SIGNORE SIGNORE

Se io chiamo te  tu non rispondi più tu non rispondi più.

Qui senza di te si è spenta l’anima e ho perso le ali.

Qui senza di te è sceso il buio in me 

e oramai è tutto inutile è tutto inutile  


